
L’esercizio economico 2023 si è caratterizzato per la conclusione positiva della 
complessa procedura per entrare nella completa disponibilità del lascito testamentario 
della parrocchiana Virginia Scalet, (iniziato, come già notificato, nel 2022), iter 
questo che ha trovato compimento nel maggio dell’esercizio concluso, con la firma 
dell’atto di vendita e la conseguente entrata del prezzo pattuito di € 160.000,00 
(centosessanta mila).

Si può ben dire che quanto avvenuto (lascito, rapido iter per l’accettazione e per 
la vendita, entrata di contanti) costituisce un evento di straordinaria rilevanza, tanto 
da poter dire:  “è un dono provvidenziale”. Questa disponibilità finanziaria è stata 
una vera e propria boccata di ossigeno per la nostra parrocchia che si trovava in 
un periodo di grande difficoltà economica, come dimostrano i risultati degli ultimi 
esercizi economici, tutti chiusi con un passivo patrimoniale, aggravatosi nel 2022 per 
le conseguenze della pandemia Covid.

Dato assodato è questa sofferenza, come confermano le risultanze del corrente 
esercizio: senza l’entrata straordinaria il consuntivo avrebbe esposto un disavanzo 
di gestione di poco meno di 30mila euro e avrebbe causato lo scoperto di cassa e il 
ricorso al finanziamento bancario e conseguente blocco della gestione.

Le spese per il funzionamento delle strutture, per energia elettrica e riscaldamento, 
ecc. si mantengono sostanzialmente invariate nella loro consistenza, confermato 
dal fatto che non sono venuti meno gli effetti inflazionistici e speculativi del post 
pandemia e per gli eventi bellici che affliggono l’Europa, e non solo.

Questo comporta che ogni variazione delle altre spese gestionali si ripercuote in 
negativo sulla gestione finanziaria nel suo complesso considerata. La parrocchia 
può contare solo su entrate normali e tradizionali che risultano sostanzialmente 
immutate nei vari esercizi. Fino ad ora si è fatto fronte agli scoperti intaccando in 
maniera pesante il patrimonio, vale a dire i fondi che dovevano garantire gli oneri 
pregressi che la parrocchia aveva assunto, vedi il mutuo bancario per la manutenzione 
straordinaria del tetto del Santuario della Grotta.

L’entrata straordinaria registrata nell’esercizio chiuso darà un certo respiro 
all’azione della parrocchia che potrà affrontare gli interventi manutentivi, urgenti 
e inderogabili, per il ripristino dell’intonaco del campanile e la sostituzione delle 
finestre della parte vecchia della chiesa, sempre rimandati per le ristrettezze 
economiche che attagliavano la gestione economica.

Resta comunque il fatto preoccupante che il quadro economico futuro non si 
presta a miglioramenti che consentano innovazioni o programmazioni al di fuori 
della normalità. In questo quadro, la parrocchia confida sempre della disponibilità 
e sensibilità di ogni persona della comunità per poter sostenere le attività sociali e 
caritative, la preghiera e le celebrazioni nella chiesa, le attività e le iniziative che si 
svolgono nella casa parrocchiale.

Il rendiconto economico non è fatto solo di cifre. Ricordiamo e sottolineano 
con gratitudine e ammirazione l’impegno costante dell’associazione Baobab 
nell’organizzazione delle proposte della parrocchie, sostenendo, anche 
economicamente, le varie esperienze dei gruppi. Le ore di disponibilità, competenza 
e volontariato delle persone per la manutenzione e il miglioramento delle strutture 
per la vita parrocchiale, non sarà mai possibile quantificarle economicamente.



Può essere un esempio banale: nel nostro cortiletto verde giocano, si divertono 
ogni giorno ragazzi e anche dei genitori. Inoltre è stato rimesso in sicurezza il 
canestro del basket.

In questi ultimi anni è cresciuta una straordinaria attenzione e accoglienza nei 
confronti di situazioni personali e familiari in emergenza abitativa, economica, 
per l'assistenza sanitaria, scuola di italiano, aiuti con generi alimentari, sostegno 
per affrontare varie incombenze burocratiche e legislative per “essere in regola”. 
L’elenco sarebbe ancora lungo. Numerose persone si sono rese disponibili dedicando 
tempo, competenze, “soldi”, trasporto di persone e di cose necessarie da recuperare/
riutilizzare. La comunità cristiana è “vita e luogo di volontariato” (siamo in tema), 
anche se non appare nei giornali e nelle notizie.

Continua la raccolta per il fondo straordinario per la ristrutturazione 
dell’appartamento presso il Santuario della Grotta. Recuperare e utilizzare con 
affitto, in questa situazione sempre più pesante di emergenza abitativa, sarà segno 
di speranza e di futuro.

A fine aprile siamo a € 16.660,00.=


